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Il ministro Zaia assente a Bruxelles, la Dg agricoltura decide di non decidere

Tabacco, ancora un rinvio
A rischio l’occupazione per 60 mila lavoratori

DI PIETRO PELLEGRINI

P
ermane il disagio e la pre-
occupazione del settore 
del tabacco dopo la riunio-
ne bilaterale, l’11 marzo 

a Bruxelles, fra i rappresentanti 
della Direzione generale agricol-
tura della Commissione europea 
e una delegazione del ministero 
delle politiche agricole, guidata 
dal capo dipartimento Giuseppe 
Nezzo, che doveva chiudere il 
negoziato sull’innalzamento del 
massimale degli aiuti agro am-
bientali per il settore. Ma così non 
è stato e l’unica decisione presa è 
stata quella di rinviare ad aprile 
la decisione, quando forse sarà 
troppo tardi, mettendo così a ri-
schio la sopravvivenza di molte 
aziende e 60 mila posti di lavoro.

L’esito della riunione di Bru-
xelles ha due precise responsabi-
lità. Da un lato la rigidità della 
commissione europea su questo 
argomento, dall’altro la colpe-
vole assenza del ministro per le 
politiche agricole italiano dal ta-
volo del negoziato. La richiesta 
della Dg Agricoltura di ulteriori 
elementi per valutare la possi-
bilità di concedere, nell’ambito 

degli interventi agro-ambientali 
previsti dai piani di sviluppo ru-
rale, un contributo specifi co alla 
tabacchicoltura, ha il sapore di 
una «presa in giro». È incredibi-
le che le responsabilità politiche 
e tecniche non siano consapevoli 
che rimandare signifi ca chiudere 
un settore e perdere migliaia di 
posti di lavoro. Non capiamo poi 
l’atteggiamento della Comunità 
europea che ha già accordato delle 
deroghe (superiori a 2 mila €/ha) 
al regime degli aiuti per il vino 
in Lussemburgo, per l’ortofrutta 
biologica in Austria e, per valori 
inferiori, per lo stesso tabacco alla 
Spagna.

Ingiustifi cata e deplorevole in-
vece è l’assenza a Bruxelles del 
ministro Luca Zaia, che avrebbe 
potuto giocare un ruolo decisivo 
nella trattativa, perché impe-
gnato nella campagna elettora-
le in Veneto. Un’assenza che si 
commenta da sola. Il settore del 
tabacco in Italia sta giocando la 
sua partita più importante con 
l’applicazione definitiva delle 
nuove regole comunitarie che 
prevedono aiuti completamente 
slegati dalla produzione e ridotti 
del 50%. Un provvedimento che 

comporta una riduzione dei premi 
di circa 160 milioni di euro. Nono-
stante ciò, la fi liera tabacchicola 
è unitariamente impegnata nello 
scongiurare un ulteriore peggiora-
mento della situazione del setto-
re, già profondamente in crisi dal 
2004 con la riforma dell’Ocm che 
prevedeva, appunto, la soppres-
sione progressiva degli aiuti alla 
produzione e la loro sostituzione 
mediante pagamenti interamente 
disaccoppiati. Allora si raggiunse 
un compromesso e per il periodo 
2006-2010 gli aiuti sono stati 
accoppiati alla produzione per il 
60% e «disaccoppiati» per il 40%. 
Da quest’anno, invece, la metà de-
gli aiuti destinati al tabacco sarà 
investita in programmi di ristrut-
turazione e di sviluppo rurale nel-
le principali regioni produttrici. 

La riforma ha minato la com-
petitività del settore e la tenuta 
occupazionale. In Italia, dove in 
alcune regioni il tabacco rappre-
senta l’unica fonte di reddito per 
molti nuclei familiari, la produ-
zione è fortemente calata e, dal 
2005, sono andati persi 30 mila 
posti di lavoro (in Puglia la scom-
parsa del settore è stata totale). 
Per richiamare l’attenzione sulla 

drammatica situazione del setto-
re, nei mesi scorsi Fai-Flai-Uila 
hanno inviato al ministro Zaia 
una lettera, a un anno di distanza 
dall’ultimo incontro del tavolo di 
fi liera, per chiedere nuovamente 
misure di sostegno al settore e 
invitando il governo a non accet-
tare da Bruxelles una soluzione 
inferiore ai 2 mila €/ha, cifra che 
consentirebbe il mantenimento 
dei livelli occupazionali.

Lo scorso 9 marzo, infine, in 
vista dell’incontro a Bruxelles, 
abbiamo svolto a Roma una ma-
nifestazione sotto le sedi del go-
verno e del Mipaaf per ribadire 
la proposta unitaria della fi liera. 
Assente ancora una volta il mi-
nistro, la Uila ha accolto di buon 
grado le rassicurazioni fornite da 
diversi importanti interlocutori 
e il sostegno espresso dalle com-
missioni agricoltura di Camera e 
Senato, riservandosi di verifi ca-
re i risultati dell’appuntamento 
a Bruxelles. Alla prova dei fatti, 
purtroppo, ancora una volta le 
buone intenzioni non si sono tra-
sformate in fatti concreti. Ma la 
Uila non si rassegna e continuerà 
a lottare per la difesa del settore 
e dell’occupazione.

Proseguono le trattative per 
il rinnovo del Ccnl per gli 
operai agricoli e florovivai-
sti, scaduto il 31 dicembre 
scorso. In base al calendario 
stabilito nel corso del primo 
incontro con le controparti 
Confagricoltura, Coldiretti 
e Cia, lo scorso 16 dicembre, 
si sono svolte numerose riu-
nioni in sede tecnica (8 e 18 
gennaio, 5, 19 e 23 febbraio, 
4 marzo), mentre una prima 
«plenaria» si è svolta l’11 feb-
braio. Nel corso dell’incontro 
svoltosi lo scorso 4 marzo, in 
considerazione del fatto che 
le controparti hanno fornito 
alcuni testi iniziali (struttura 
del contratto) Fai, Flai e Uila 
hanno deciso di proseguire il 
confronto in sede tecnica an-
che nei giorni 15 e 16 Marzo 
(appuntamento inizialmente 
previsto in sede plenaria), al 
fi ne di avere il quadro comple-
to delle risposte fornite dalle 
controparti su tutti i punti 
della piattaforma, per poi fi s-
sare il prossimo appuntamen-
to, in forma plenaria, con tut-
ta la delegazione trattante.
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Fai-Flai-Uila 
convocate 
il 15 aprile
L’8 marzo 2010, le segreterie 
di Fai Flai e Uila hanno riuni-
to la delegazione trattante del 
rinnovo del Ccnl dei lavorato-
ri forestali al fi ne di valutare 
congiuntamente le iniziative da 
intraprendere per costringere 
le controparti ad avviare il con-
fronto di merito sulla piattafor-
ma presentata a ottobre 2009.
Il contratto in questione è 
scaduto il 31 dicembre 2009 e 
pertanto il ritardo accumulato 
è intollerabile, pertanto le se-
greterie nazionali e la delega-
zione trattante hanno deciso 
di prevedere due giornate di 
sciopero, una regionale la cui 
organizzazione è demandata 
alle segreterie regionali ed una 
nazionale, con manifestazione 
a Roma di tutti i lavoratori fo-
restali.
Le iniziative intraprese hanno 
determinato una risposta im-
mediata delle controparti, Un-
cem, Lega Coop Agro-Alimenta-
re, FedAgri - ConfCooperative, 
Agci, Federforeste che hanno 
prontamente convocato, per il 
giorno 15 aprile 2010, la prima 
riunione per iniziare il confron-
to sulla piattaforma presentata 
da Fai, Flai e Uila.
Esprimiamo quindi grande sod-
disfazione per il risultato rag-
giunto e naturalmente abbiamo 
revocato tutte le iniziative nel 
frattempo programmate.

CONTOTERZISTI

Rinnovato
il biennio
economico
Il 16 febbraio 2010 è sta-
to sottoscritto dall’Unione 
nazionale imprese di mec-
canizzazione agricola (Uni-
ma) e i rappresentanti sin-
dacali di Fai-Cisl, Flai-Cgil e 
Uila-Uil l’accordo relativo al 
rinnovo del secondo biennio 
economico del Ccnl conto-
terzisti. L’accordo preve-
de un aumento economico 
di 77 euro al terzo livello 
(ex parametro 175), sud-
diviso in tre tranche con 
le seguenti decorrenze: 30 
euro dal 1° gennaio 2010; 25 
euro dal 1° gennaio 2011; 22 
euro dal 1° luglio 2011. Sod-
disfazione è stata espressa 
da Enrico Tonghini, respon-
sabile Uila del settore, che 
ha dichiarato: «L’accordo è 
il risultato di una fattiva 
collaborazione fra tutte le 
parti coinvolte nella con-
trattazione. Abbiamo lavo-
rato insieme per recuperare 
e difendere, in un momento 
di calo dei consumi e di for-
te crisi, il potere d’acquisto 
di tutti quei lavoratori che 
prestano la propria attività 
per conto terzi in agricol-
tura; il risultato economico 
inoltre valorizza in maniera 
adeguata la professionalità 
dei lavoratori del settore 
agro meccanico».

LAVORATORI UTB

Da 4 anni 
in attesa 
del contratto
Prosegue l’agitazione dei lavo-
ratori degli Uffi ci territoriali 
per le biodiversità (Utb) del 
Corpo forestale dello Stato che 
da quattro anni chiedono il rin-
novo del contratto di lavoro di 
1.500 lavoratori e la stabilizza-
zione di altri 300. Il 10 marzo si 
è svolto uno sciopero naziona-
le con manifestazione a Roma, 
sotto la sede del ministero per 
le politiche agricole, che si è 
conclusa con un incontro con 
il capo di gabinetto Giuseppe 
Ambrosio.
«Abbiamo espresso al governo 
l’insoddisfazione e la grande 
preoccupazione dei lavorato-
ri che ormai da quattro anni 
non riescono ancora ad avere 
risposte chiare e certe», ha di-
chiarato Maria Laurenza della 
segreteria nazionale Uila a con-
clusione dell’incontro. «Nono-
stante la legge fi nanziaria pre-
veda risorse specifi che per gli 
Utb non conosciamo né la con-
sistenza né i tempi di erogazio-
ne di tali fondi. Inoltre ritenia-
mo assolutamente insuffi ciente 
l’iniziativa assunta dal ministro 
Zaia nei confronti del ministro 
delle Finanze. Ambrosio si è 
impegnato a riconvocarci entro 
aprile per darci, ci auguriamo, 
fi nalmente delle risposte cer-
te, altrimenti saremo costretti 
a mettere in campo nuove e più 
decise iniziative di lotta».

La Uil, assieme a Cgil e 
Cisl, aderisce e parteci-
pa, anche quest’anno, alla 
«giornata della memoria» 

e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie che si terrà a 
Milano sabato 20 marzo. 

La giornata della memoria è 
organizzata ogni anno da « Li-
bera, nomi e numeri contro le 
mafi e» e dalle altre associazio-
ni che intendono partecipare a 
questo evento in ricordo di tut-
te le vittime delle mafi e e per 
essere vicine alle famiglie delle 
vittime che ogni anno partecipa-
no numerose continuando a te-
stimoniare il loro dolore e il loro 
impegno civile e politico, anche 
a nome dei loro cari scomparsi 
per la violenza criminale delle 
mafi e.

Il senso della giornata della 
memoria è quello di manifestare 
tutta la solidarietà per le famiglie 
delle vittime di mafi a, ma anche e 
soprattutto è la testimonianza di 
associazioni e organizzazioni che 
chiedono alla società civile e agli 
organi dello stato di mantenere 
sempre alto il livello di contrasto 
e di lotta alle mafi e e alla loro in-
fi ltrazione nella società civile ed 
economica del nostro paese. 

In particolare Cgil, Cisl e Uil 
segnalano nella loro partecipa-
zione alla giornata del 20 marzo 
un grande interesse ai temi della 
legalità e della difesa dei diritti 

del lavoro, della trasparenza del-
la vita economica e del mercato e 
della necessità del pieno rispetto 
dei diritti delle persone e dei la-
voratori. Le organizzazioni confe-
derali sono impegnate e chiedono 
una chiara lotta al lavoro nero, 
alla usura, al pizzo e al racket e 
alla nuova riduzione in schiavitù 
di giovani, uomini e donne, usati 
per alimentare il traffi co clande-
stino delle persone e per sfruttarli 
poi nel nostro paese, costringendo-
li  spesso alla clandestinità.

Anche la Uila sarà presente, con 
le proprie bandiere, alla manife-
stazione che si svolgerà a Milano, 
con un corteo che partirà alle ore 
10 da porta Venezia e giungerà a 
piazza del Duomo, dove saranno 
letti i nomi di tutte le vittime di 
mafi a. Nel pomeriggio sono pre-
visti vari seminari di approfon-
dimento, fra cui uno sul tema 
«lavoro e legalità», a partire 
dalle ore 15,00, organizzato da 
Cgil-Cisl-Uil della Lombardia.

Il 20 marzo la giornata della memoria 

Sindacati contro
tutte le mafie


